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La nostra autovalutazione «prima» del RAV

formativalogica

Di sviluppo

professiona
le

olistica
visione sistemica

contestuale
approccio

qualitativo
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Metafora: il cruscotto 3



Obiettivi dell’autovalutazione

COSTRUIRE L’IDENTITA’ DELLA SCUOLA

PROMUOVERE UNA CULTURA PROFESSIONALE CONDIVISA

CONOSCERE PER AGIRE, DALL’AGIRE, SULL’AGIRE

IMPOSTARE IL CAMBIAMENTO
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FASI DEL CAMBIAMENTO 5

FOCALIZZARE

INDIVIDUAZIONE 

DOMANDE DI INDAGINE

DESCRIVERE

RACCOLTA                           

DATI ED INFORMAZIONI

ANALISI                        

CRITICA DEL PROBLEMA

INTERPRETARE

DECIDERE

DEFINIZIONE IPOTESI DI 

SOLUZIONE

(Da Castoldi)
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Ha funzionato?

Rischio

autoreferenzialità

Vantaggio

Conoscenza dei 
processi 
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L’era del RAV

diagnosti
ca

logica
Enfasi

tecnica

analitica
visione

sistemica

comparativo

approccio
quantitativo
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Metafora: il ponte
2



Ha funzionato? 11

•Priorità individuate

•PDM formalizzatosi

•Troppe priorità

•Mancata divulgazioneno



Da fare:

Risorse certe

Visibilità  del

PDM 

Attenzione degli 
attori
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E per finire con ottimismo….
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• Trovate 
l’equilibrio tra 
ciò che siete e 
ciò che potreste 
essere 
migliorando…  
Grazie


